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Negli ultimi anni l’attenzione nei confronti dell’obesità è progressivamente aumentata, in ragione della 

sua diffusione su scala epidemica e del ruolo che riveste come fattore di rischio indipendente nello 

sviluppo e progressione di patologie croniche quali diabete mellito, malattie cardiovascolari, neoplasie, 

disturbi respiratori e disabilità osteoarticolari. 

 

L’approvazione e commercializzazione degli incretino-mimetici, una classe di farmaci in evoluzione 

attualmente rappresentata da agonisti del recettore del GLP-1 e del GLP-1/GIP (semaglutide, tirzepatide 

e liraglutide), ha segnato un passo cruciale nella pratica clinica. Tali molecole si configurano come 

risorse terapeutiche di primaria importanza, sia nel trattamento del diabete mellito sia nella gestione 

dell’obesità refrattaria agli interventi dietetici e comportamentali. In ambito obesità, questi farmaci oltre a 

favorire la significativa riduzione del peso corporeo apportano benefici di natura cardioprotettiva, 

ulteriormente consolidandone il valore clinico. 

 

Tuttavia, l’aumento della domanda e delle prescrizioni di tali farmaci ha innescato una proliferazione, in 

particolare attraverso il web, di prodotti fraudolenti o contraffatti, caratterizzati da un’incerta 

composizione, da livelli di purezza e sicurezza ignoti, nonché da marchi falsificati e modalità di vendita 

prive di prescrizione medica. Si tratta di preparati ingannevoli, spesso presentati come equivalenti ai 

farmaci originali, ma in realtà del tutto estranei a essi e privi di qualsiasi autorizzazione o garanzia di 

qualità. 

 

A fronte di tali criticità, l’Agenzia Italiana del Farmaco e l’Agenzia Europea del Farmaco hanno avviato 

azioni di contrasto e diffuso allerta ufficiali, richiamando l’attenzione sul grave rischio per la salute 

pubblica che queste contraffazioni comportano. Tali prodotti, infatti, potrebbero non contenere il principio 

attivo dichiarato e/o includere sostanze nocive in concentrazioni pericolose, esponendo potenzialmente 

gli incauti acquirenti interessati ad usarli al rischio di insuccesso terapeutico, a eventi avversi, nonché a 

potenziali interazioni dannose con altri medicinali. Per tale ragione, a livello europeo è stato introdotto da 

parte delle agenzie regolatorie un logo comune obbligatorio che identifica i siti autorizzati alla vendita di 

farmaci online. 

 

Alla luce di quanto sopra, risulta imprescindibile che l’approvvigionamento di semaglutide, tirzepatide e 

liraglutide avvenga esclusivamente tramite canali certificati e sotto la stretta supervisione di un medico 

prescrittore. I pazienti che ritengono di poter beneficiare di tali terapie dovrebbero confrontarsi con il 

proprio medico di fiducia per individuare l’opzione terapeutica più adeguata, evitando categoricamente di 

ricorrere a prodotti di origine incerta o contraffatti, che rappresentano un concreto pericolo per la salute. 
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